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Da lungo tempo ed in tutte le Divisioni di questi Rcgii Stali gli 
agricoltori operosi ed intelligenti trovano nello smercio del vino un 
largo premio alle cure ed alle fatiche loro. Non liavvi provìncia 
in cui la vite non alligni ; nella maggior parte d'esse questo 
prodotto oltrepassa il bisogno dei consumatori; in non poche, 
senza che sianst mai modificate le pratiche tradizionali dei no- 
stri maggiori , senza che siansi messe a profitto le scoperte della 
scienza ed i melodi perfezionati dell'arte, si fabbricano tuttavia 
vini di tal pregio da poter costituire un lucroso ramo di com- 
mercio. I ricchi piani del Piemonte centrale, del Monferrato, 
de! Novarese sono attorniati di colli che gareggiano per lussureg- 
giante vegetazione viticola. Le superbe cime delle Alpi s' inclinano 
da due opposti lati per offerire negli eleganti contorni delle loro 
valli le situazioni le più favorevoli alle qualità ed alla maturità 
delle uve. Non e a parlarsi di Nizza e delle riviere liguri , il cui cli- 
ma privìlegialissimo non è men adatto alla vile che all'ulivo; non 
della Sardegna, quella nuova terra promessa che giacque troppo 
diuturnamente in una lamentevole dimenticanza, e che, ripigliando 
gradatamente il suo posto fra le provincie italiane , non ai con- 
tenterà d'essere un giorno, come fu già, il granaio della fronleg- 
gianlc penisola , e concorrerà con ben altri elementi ad accresaere 
la massa della ricchezza e della forza della nazione. 

Eppure nelle fertili terre che abbialo percorso con un rapido 
sguardo, quanti vigneti negletti e scadenti! Quanti colli incolli 
che aspettano da secoli la vile cui furono dalla natura destinati ! 
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Dipenderà dall'agricoltura il raddoppiare o triplicare fors'anche il 
prododo dei vini nazionali. Sara questa senza fallo una delle cure 
precipuo dell'Associazione agraria lanto benemerito della Patria. Ma 
sarebbe soverchio l'accrescere la somma del prodotto del vino se 
non sì aprono nuovi scali per esitarlo. Forse ancora più clic a 
produr molto debbo volgersi l'attenzione a produr bene, ed a ren- 
dere i nostri vini piacevoli, non solo pei nostri vicini delle altre 
provincia italiane, ma anche pei popoli più lontani , cui può con- 
venire il compensare largamente le spese e le fatiche della coltura 
e quelle dei lunghi trasporti. 

Risalendo sino allo più rimolc origini dell' industrio umana tro- 
viamo le traccio d 1 un andamento lentamente progressivo per cui 
molte intraprese industriali e commerciali si staccarono successi- 
vamente dall'agricoltura. Pare che si avvicini anche pel nostro paese 
il tempo in cui l'industria vinifica possa alzarsi al grado d'uno 
categoria speciale di manifattura e di commercio. Gli sludi enolo- 
gici costantemente commendali dai Congressi scientifici italiani 
hanno dato un energico impulso a questa soluzione. Egli e prin- 
cipalmente nei grandi centri di fabbricazione che si possono espe- 
rimentare ì melodi, ed introdurre, dopo una matura scella , quel- 
l'uniformità di procedimento ohe stabilisce e mantiene ad ogni più 
pregiala qualità di vino una splendida e costante riputazione. In 
questi centri la scienza, l'arte, l'opera si danno la mano e creano 
quel maraviglioso concerto che può condurre ad impareggiabili ri- 
sultali. 

I grandi stabilimenti di questo genero porgono inoltre al piccolo 
proprietario il vantaggio di trovare subilo il prezzo delle sue uve. 
Deponendo egli tosto dopo le vendemmie ogni solleciludino pel 
frullo dei suoi vigneti, può occuparsi senz'altro di migliorare 
il suo fondo , volgendo a questo scopo ed i suoi sudori e quel 
tenue peculio che soverchia i bisogni della sua famiglia. Si che egli 
trarrebbe allora dalla coltura della vite la stessa risorsa che egli 
cerca o non trova sempre nella coltivazione del gelso, o nell'e- 
ducazione ben più delicata e difficile del baco da scia. 

Queste considerazioni andavano svolgendosi e facevano lema fre- 
quente dello conversazioni d'uomini affezionali al nostro paese, al- 
lorché un imprcvidibìle avvcnimcnln venne ad attualizzare più 
strettamente l'applicazione di esse. 
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Sono ormai note le circostanze per le quali il Governo Austriaco 
raddoppiò Ì rigori doganali che già prima incagliavano i nostri vini 
ncll'uscire da! lato di Lombardia. Pareva ebe questo nuovo osta- 
colo dovesse dare una diversa direzione alle speculazioni di questo 
genere , ed ognun sa clic questa specie di rivolgimenti commer- 
ciali, almeno nei loro principi! , sono sempre nocivi e talvolta ro- 
vinosi ai produttori. Commossi da questo pensiero moltissimi cit- 
tadini torinesi d'ogni ordine e d'ogni grado si sono con ispontanco 
accordo congregali (i) in una delle salo della Direzione dell'Asso- 
ciazione agraria, ed hanno con unanimi acclamazioni deliberato 
d'offerire ai loro concittadini e l'opera ed i capitali per iscemare 
quegli imbarazzi cui potessero venire esposti a cagione dello la- 
mentale emergenze. Questo divisamente dettato da caldo amor pa- 
trio fn tosto seguito dall'elezione d'una commissione (2) alla quale 
fu dato l'incarico di proporre le basi d'una Società anonima con 

10 scopo principalmente di promuovere l'esportazione dei vini in- 
digeni. Fu sollecita la Commissione ad eseguire- il suo mandalo. 
Presentò losto il suo lavoro ad una generale numerosissima riu- 
nione dei Promotori (3) , nella quale fu proclamata anello l'oppor- 
tunità d'occuparsi della fatturazione ilei vini coll'insliluzione di case 
industriali. Concertatesi dclinilivamenle le condizioni della Società 
in modo da lasciare aperta la via alle operazioni industriali, non 
meno che alle commerciali, e distesosi, dopo matura discussione, 

11 progetto di Statuti, venne nella stessa adunanza generale no- 
minata una nuova commissiono cui fu dato l'obbligo di provvedere 
per la formale costituzione della società. Sin dal primo dello scorso 
mese di luglio S. M. degnava concedere la sua approvazione. Dopo 
alcuni inevitabili ritardi la Commissione è ora in grado di rendere 
di pubblico ragione tutto ciò che si ò in questa pratica operalo. 
Al quale uffizio essa compie col far conoscere il testo delle Regie 
Lettere Patenti dalc in dello giorno, e quelle degli Statuti appro- 
vati dalla M. S. 

(1) Sci giorno S mnggio 1846. 

(2) Questa prima Commissione era composta come segue: signori Conte 
Cesare Duilio, Presidente, Marrhrsc Curln l'Yrivni della Mormora Principe 
di Masserano, Lorenzo Valerio, Dottor Lanza, GioTanni Corno, Avvocalo 
Stefano Braggio, Avvocalo Giuseppe Corner». 

(3) Sei giorno 0 giugno 1840. 



La Cora miss ione non si distenderà nello sviluppare la pro- 
spettiva (lei benefizi! morali che essa crede dover nascere da 
questa nuova insliluzione. La cordiale simpatìa con la quale un 
simile annunzio fu accollo dal i|uarto Congresso generale dell'As- 
sociazione Agrario tenutosi in settembre scorso nella florida ed il- 
luminata Lomcllina, provò che le verità di questo genere pos- 
sono essere più facilmente sentite che dimostrate. Fra i fenomeni 
sociali ché caratterizzano l'epoca in cui viviamo non sarà ultimo 
ad essere notalo l'incessante progresso dello spirito d'associazione. 
Col chiamare un numero indefinito d'individui a pigliar parte nelle 
grandi speculazioni , esso apre a tulli là strada ai prò filli, e scema 
nello stesso tempo con una minuta divisione i pericoli clic sono 
inseparabili dall'esecuzione di ogni concepimento industriale e com- 
merciale. Qualsiasi per essere Tesilo pecuniario della presenlanca 
intrapresa, essa si riputerà sempre degnissima d'oltenere il con- 
corso di luili coloro cui sta a petto la prosperità nazionale. 
Torino alidi 23 ottobre 184G. 

Carlo Ferreko della 31 a umor a , Presidente dell'Adunanza 

; generale. 
Cesare Balro, Presidente delta Commissione. 
Alessandro Casaha , Vice-Presidente. 
Lorenzo Valerio \ 
Edoardo Hignon ( 

Giovarsi Corso ) Membri della Commissione. 



Vetpormm 



: al sovrascritlo 



Digitizod by Google 



CARLO ALBERTO 



PER ABAZIA DI DIO 

RE DI SARDEGNA, DI CIPRO E DI GERUSALEMME, 

DUCA DI SAVOIA E DI GENOVA. 
PRINCIPE DI PIEMONTE , ECC. ECC. 



Sono a Noi ricorsi parecchi distinti personaggi i quali esponen- 
doci come siano entrati nel divìsamento di fondare nei Rostri liegi 
Stali una Società anonima per azioni colto scopo di promuovere 
la esportazione dei vini indigeni, Ci hanno supplicati di voler 
quella autorizzare ed approvare il progetto di statuto che a tal (ine 
Ci hanno rassegnalo. 

Considerando che lo scopo che si propone la detta Società pun 
essere vantaggioso alla coltivazione, al perfezionamento ed allo 
smercio d' uno fra i principali prodotti dei Nostri Stati , e che 
da essa si può dare un utile impulso all'industria ed al com- 
mercio relativo ad un ramo ben importante della ricchezza agri- 
cola dei medesimi. Ci siamo di buon grado disposti di accogliere 
favorevolmente le fatteci supplicazioni. Epperìt colle presenti di 
Nostra certa scienza. Regia autorità, ed avuto il parere del No- 
stro Consiglio di Sialo, abbiamo autorizzalo ed autorizziamo la 
Società anonima per l'esportazione dei vini indigeni, e ne appro- 
viamo il relativo statuto che sarà visalo di Nostro ordine dal Reg- 
gente la Nostra Segreteria di Stalo per gli Affari Interni, me- 
diante V osservanza delle disposizioni del Codice di Commercio 
concernenti alle società anonime , come pure delle conditimi par- 
lale dai vigenti Regolamenti di Polizia: riservandoci di destinare 
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ti» Nostro Commissario per intervenire aite adunanze generali 
della Società, ed alle Congreghe del Consiglio d'Amministrazione 
per iin'iijihiri: ttW o>*n rtttt:-ti tintiti leggi e dello statuto. 

Mandiamo al Nostro Magistrato del Consolato ed ai Tribunali 
di Commercio di trascrivere nei loro registri le presenti col relativo 
statuto , ed a chiunque sia spcdiente di osservarle e farle osservare 
che tale è nostra niente- 
Date in Hacconiggi il treni' imo dei mese di luglio mille otto- 
cento quarantasei, e del Regno Nostro il decimosesto. 

Firmato: CARLO ALBERTO 

- V- Avet. 
V" Di Revel. 

V» Gazelli pel Controllo Generale. 



Oks Awbrois. 



lìtgiitratt al Controllo Centrale il n irUmtn iste. 
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STATUTI 

LA SOCIETÀ' ANONIMA 

per [esportazione 

BEI VINI INDIGENI 



Art. 1. K rondata una Società anonima per istanilire una o pa- 
recchie coso di commercio destinate allo spaccio specialmente esterno 
dei vini degli Slati di S. M. 

Aut. 2. E denominala Società per l'esportazione dei vini indigeni. 
La sua residenza legale à in Torino. 

Art. 3. I.e caso destinale al commercio suindicato potranno es- 
sere di compra o vendila , o di deposilo c commissione, o di con- 
fezione dei vini, secondo che verrà per ciascuna progressivamente 
determinalo dal Consiglio generale dei sodi , a teuore delle oc- 
correnze. 

Anr. 1. Questa Sociclà e formata da Ì0m. azioni nominativo 
di 100 lire nuove di Piemonte per ciascuna, salva alla Società la 
facoltà di accrescere il suo capitole con emissione di nuove azioni 
sia nominative sia al latore sino a concorrenza della metà del ca- 
pitale già emesso secondo le eventuali occorrenze. 

Art. 5. La Socielà sarà amministrala da un Consiglio d'ammi- 
nistrazione c rappresentala da un Consiglio generale. 

Art. 6. Il Consiglio d'amministrazione e composto di un Pre- 
sidente e di otto membri nominali dal Consiglio generale a mag- 
gioranza assoluta di voti. 
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Questo Caitsìglio soprai nLcitdi; a tulle le operazioni i-d ordina 
l'esecuzione delle pratiche relative. 

Aht. 7. I membri del Consiglio d'amministrazione durano Ire 
anni in carica c scadono. Ire in ogni anno. 

Per il primo e secondo anno la sorte indicherà quelli che deb- 
bono uscire, l'er gli anni seguenti scoderanno per torno d'anzia- 
nità di nomina. 

Essi sono rieleggibili. 
Art. 8. Il Consìglio d'Amministrazione nomina fra'suoi mem- 
bri, ed a maggiorità di voti, il proprio Segretario. 

Il ['residente ed il Segretario dorano tre anni in carica. 
Art. 9. L'esecuzione degli ordini del Consiglio d'amministra- 
zione è affidala ad un Direttore centrale. La cassa centrale della 
.Società è affidala ad un Tesoriere. 
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Nel caso in cui dietro la prima convocaziooe il Consiglio ge- 
nerale non ascendesse al oumcro di sopra stabilito , in allora, dopo 
altro avviso pur ila inserirsi nella Gazzetta Piemontese, il Consi- 
glio generalo potrà deliberare in un'altra adunanza con quel nu- 
mero di Socii presenti, e questa adunanza non potrà aver luogo 
se non quindici giorni dopo l'inserzione nella Gazzetta. 

Detto Consiglio generale determinerà la natura delle opera- 
zioni da farsi, e le riforme da introdursi: esaminerà il rendiconto 
annuo, stahilirà il dividendo e il bilancio presuntivo, e nominerà 
i membri dei Consiglio d'amministrazione, il Direttore, il Tesoriere 
centrale, come sopra agli articoli 6, 7 e 9. 

Le deliberazioni del Consiglio generale verranno trasmesse 
alla Regia Segreteria di Stalo per gli All'ari dell' Interno. 
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Art. lt. Il Consiglio generale nominerà ad ogni sua adunanza 
il proprio Presidente ed il proprio Segreliirio. 

La nomina del Presidente sarà rassegnala all'approvazione del 
ministro dell' Interno. 

Aut. 12. Il Consìglio d'amministrazione può convocare il Con- 
siglio generalo in adunanza straordinaria , ove il creda urgente ; 
ed e obbligalo di convocarlo quando gli sia chiesto da cento azio- 
nisti almeno. 

Art. 13. Tanto nelle adunanze ordinarie che in quelle straor- 
dinarie si intenderanno vietate le discussioni intorno ad oggetti 
estranei allo scopo della Società. 

Art. 14. Non si potranno introdurre nelle sale ed altri luoghi 
dì riunione della Società giornali, libri, stampe ed opere qualun- 
que non permesso nei Hegi Stati. 

Art. 15. Nessuna riunione potrà aver luogo durante le ore dei 
divini uffici nei giorni Testivi. 

Art. 10. Non potrà farsi alcuna aggiunta o variazione allo Sta- 
tuto senza l'approvazione della Regia Segreteria di Stalo per gli 
Affari dell' Intorno. 

Art. 17. La Società riceverà nei suoi depositi e comprerà di 
preferenza, in parità di circostanze, i vini dei produttori che fanno 
parte di essa. 

Abt. 18. Lo azioni si pagheranno per quinti. 

Lo sborso del primo quinto verrà detcrminato dal primo Con- 
siglio generalo, dopo che sarà costituita la Società , come all'ar- 
ticolo 21. 1 rimanenti quinti verranno pagali in seguito a deli- 
berazione del Consiglio d'amministrazione. 

Aht. 19. I prodotti netti saranno riparlili come segue: 
1° Interesse del capitale sociale al h per 100; 

. 2° Il decimo del delti prodotti netti per l'estinzione delle 
azioni attratte a sorte ; 

3° 11 rimanente costituirà il dividendum. 

Art. 20. Il proprietario delle azioni estinte continuerà a con- 
siderarsi come socio e a partecipare al di ride lì dm». 

Art. 21. La Società sarà cosliluila quando si troveranno in- 
scritte 5,000 azioni. 

Art. 22. Appena clic la Società sarà costituita, il Consiglio di 
amministrazione farà per tulle le operazioni della Società un re- 



golamento interno, il quale dovrà essere approvalo dal Consiglio 
generale. 

Art. 23. La Società potrà essere disciotta da una decisione del 
Consiglio generale, che per essere valida dovrà rappresentare i due 
leni dello azioni. 

Lo stesso Consiglio generale procederà al modo di liquidazione. 

Art. 2i. Venendo per una causa qualunque a sciogliersi la So- 
cietà, se ne darà tosto avviso alla Regia Segreteria dì Stato per 
gli Affari dell'Interno. 

Art. 25. Lo stesso Consiglio trasmetterà alla Regia Segreteria 
di Stalo per gli Affari dell'Interno la nota nominativa di tutti Ì 
soci che la compongono, coli' indicazione delle qualità che hanno 
nella Società, e le farà eziandio conoscere le variazioni die occor- 
rono per l'aggregazione di nuovi soci, come per uscita o decesso. 

Aht. 26. Due copie autentiche del presente Statuto verranno a 
diligenza della Società trasmesse alla predetta Regia Segreteria di 
Stato. 



Visio d'ordine d 



Il Reggente la Regia Segreteria di Staio degli Interni, 
Des Ambrois. 



TIPOGRAFIA MUSSAMI 
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lo sottoscrìtto (1) 
dichiaro dì assumere <i.°(2) dì Azioni nella Società 

anonima per l'esportazione dei Vini indigeni , e di aver ricevuto un 
esemplare delle Regìe Lettere Patenti del L° luglio Ì8iG, e degli 
annessi Statuti ai quali aderisco. 

addì 

il) NoiOO, disumili', u,u;ihl;i rtviilrm.i del Stillu-critUire. 
il) Cunvleoi? du 11 numero dille A/i un) sia urlila In Ititene. 
B) Lu"ko e il"!» ti'"" salliiserlzlo™. 



lo sottoscritto (I) 
dichiaro di assumere n." (2) di Jiioiii Ritta Società 

anonimo per l'espor lozione dui Vini indigeni , e di over ricevuto un 
esemplare delle Regie Lettere l'utenti del 1" lutjlio 1846, e detjli 
annessi Statuti ai quali aderisco. 

(3) midi 



Io sottoscritto (I) 
dichiaro di assumere n." (2) di Azióni nella Societó 

anonima por l'esportazione dei Vini indigeni , e di aver ricevuto un 
esemplare delle Regie. Lettere l'aleuti del 1" luglio I8W5, e degli 
annessi Statuti ai quali ndcriseo. 

(3) addi 

[lì Nome , comii'iiM', ■ tu.ilil i ■- r- .iilriii.i M Su l losc ri I tu ri-. 
PI Luogo i! ili» della sol inserì iìo ne 



